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Riccardo Butini

Progetto per l’ampliamento del Cimitero Santa Maria di Gesù, Palermo

Riccardo Butini con Elisabetta Agostini, Giulio Basili, Chiara De Felice; collaboratori: Dimitri 
Casotti, Emma Castelli, Giulia Galiano, Lorenzo Gianassi
2025

I luoghi di sepoltura crescono per addizioni asincrone, restie a cercare una 
somiglianza con quanto li precede pur dovendo nascere in continuità. Ubicati 
per mantenere una ragionevole marginalità rispetto al tessuto urbano, possono 
significare una città altra, abitata secondo il volere della memoria. Nella logica 
delle singole addizioni, la trama delle sepolture, siano queste proprie dei 
colombari, dei campi di inumazione o delle edicole funerarie, stabilisce una 
ripetitività, omogenea nei distinti pesi. La posizione defilata di queste ‘città 
del silenzio’, ed i recinti che le concludono, riesce sovente a favorire un loro 
rapporto non mediato con il paesaggio. 
La città di Palermo, adagiata nell’abbraccio della Conca D’oro – ‘facile’ da 
comprendere secondo la visione goethiana per la via che incide senza soluzione 
di continuità dal mare ai monti la distesa urbana che in essa si scioglie e su cui 
si interseca la sua perpendicolare – è parte della vista che si offre dal cimitero 
di S. Maria di Gesù. Questo, poggiato al declivio naturale, manifesta le fasi 
che lo hanno generato.
Il progetto di ampliamento riproduce un impianto cartesiano nel corpo 
mediano dei colombari secato dall’asse che procede da uno dei percorsi 
esistenti, e che lo interrompe a disegnare una croce. 
Proteso verso l’ingresso, questo accoglie nel proprio corpo la cappella 
mortuaria. Lo spazio che lo distanzia dalla linea di loculi allineata al confine 
attuale, contiene la scala che eleva una delle sezioni in cui si dividono le tombe 
inumate. In testata a detta linea sono collocate scale ed ascensori utili a superare 
il dislivello tra l’ingresso ed il piano più alto. L’altro campo, a quota inferiore, 
è attraversato dal prolungamento aereo dell’asse esistente nel nuovo impianto, 
fino a trovare appoggio sull’ultima stecca che è essa stessa nuovo recinto. Unica 
pausa alle sepolture a terra che saturano gli spazi intermedi ai colombari è 
l’occhio della camera ipogea accolta nel terrapieno ed orientata, come ogni 
sepoltura, secondo gli assi di progetto. Dall’interno, reciso alla vista il rapporto 
con il proprio contorno, il taglio della copertura, che riproduce l’orientamento 
della corte del convento, cerca la comunione con il cielo. Ogni superficie di 
progetto è pensata per essere resa dal tono dorato della pietra siciliana.
Il progetto è stato redatto nell’ambito della Call for project MUR PRIN PNRR 
2022 Right_TT The right Tree in the right Town, coordinatrice scientifica 
Luciana Macaluso, Università degli Studi di Palermo.


